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“Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare dei Bisogni 
Educativi Speciali per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, 
sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata 
risposta” (D.M. 27/12/2012 ) 

 

IL QUADRO NORMATIVO 

- Legge n. 170 dell’8 ottobre 2010 – Norme in materia di Disturbi Specifici di 
Apprendimento in ambito scolastico  

- Decreto MIUR n. 5669 del 12 luglio 2011 – Trasmissione Linee guida DSA 

- Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con 

Disturbi Specifici di Apprendimento allegate al decreto ministeriale 
5669/2011 

- Direttiva MIUR del 27 dicembre 2012 – Strumenti d’intervento per alunni con 
Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione 
scolastica 

- Circolare MIUR n. 8 del 6 marzo 2013 – Indicazioni operative alunni con BES 

- Nota prot. n. 2563 del 22 novembre 2013 – Chiarimenti 

- USR 2013 “Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e 
organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”: Concetti chiave e 
orientamenti per l’azione 

 



Con la Direttiva MIUR del 27 dicembre 2012 viene introdotto nell’ordinamento 
scolastico italiano il concetto di Bisogni Educativi Speciali. La Direttiva amplia i 
margini di intervento nelle strategie inclusive della scuola italiana, ricomprendendo in 
tale ambito tutti gli alunni e gli studenti in situazione di difficoltà. Il focus della 
Direttiva è quindi quello di definire quali sono i BES e fornire prime indicazioni sulle 
strategie di intervento per l’inclusione scolastica.  

Nella definizione di Bisogni Educativi Speciali (che, è bene sottolinearlo, è un 
concetto psicopedagogico, non una categoria clinica) vengono individuati tre grandi 
aree : 

- DISABILITÀ 

- DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

- SVANTAGGIO SOCIOECONOMICO-LINGUISTICO-CULTURALE 

A tutti gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (con esigenze educative speciali) 
possono essere estesi i benefici della Legge 170/2010, cioè: Didattica Personalizzata, 
Strumenti Compensativi e Modalità di Valutazione. 

Nella Circolare MIUR n. 8 del 6 marzo 2013 “…è compito doveroso dei consigli di 
classe o dei team docenti nelle scuole primarie indicare in quali altri casi sia opportuna 
e necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di 
misure compensative o dispensative nella prospettiva di una presa in carico globale ed 
inclusiva di tutti gli alunni”.  

Viene pertanto indicato che lo “strumento privilegiato è il … Piano Didattico 
Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire e documentare – secondo 
un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata – le strategie di intervento 
più idonee ed i criteri di valutazione degli apprendimenti”. 

La Nota prot. n. 2563 del 22 novembre 2013 fornisce chiarimenti relativi 
all’adozione ed alla stesura del PDP che vanno nella direzione di uno snellimento degli 
adempimenti burocratici e mirano a sottolineare che la personalizzazione può attuarsi 
in diversi modi: “…informali o strutturati, secondo i bisogni e la convenienza”. Quindi la 
scuola può intervenire nella personalizzazione secondo i bisogni e la convenienza, 

attraverso modalità diverse, informali (se si è in presenza di ordinarie difficoltà che 
ogni alunno può incontrare durante il proprio percorso scolastico) o strutturate (se vi 
sono difficoltà gravi o veri e propri disturbi), concorrendo in quest’ultimo caso alla 
formalizzazione di un PDP. 

Non è certo “…compito della scuola certificare gli alunni con Bisogni Educativi Speciali, 
ma individuare quelli per i quali è opportuna e necessaria l’adozione di particolari 
strategie didattiche”. Inoltre, “…anche in presenza di richieste dei genitori 



accompagnate da diagnosi che però non danno diritto alla certificazione di disabilità o 
di DSA, il Consiglio di Classe è autonomo nel decidere se formulare o non formulare un 
Piano Didattico Personalizzato, avendo cura di verbalizzare le motivazioni della 
decisione”. 

Il PDP è uno strumento di flessibilità didattica a disposizione dei docenti, i quali 
avranno autonoma ed esclusiva discrezionalità – senza alcun automatismo dettato da 
documentazioni cliniche – nel decidere quale percorso didattico intraprendere ed 
anche le più adeguate modalità di valutazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALUNNI con DISABILITÀ 
(certificata secondo la L.104/92) 

-Disabilità Intellettiva 
-Disabilità Motoria 
-Disabilità Sensoriale 
-Pluridisabilità 
-Disturbi neurospichiatrici 
 

In presenza di certificazione si procede per obbligo di legge alla redazione del 

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (PEI) 

ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI dell’APPRENDIMENTO  
(certificati secondo la L. 170/2010) 

-Dislessia _ difficoltà nella lettura 
-Disortografia _ difficoltà nella codifica 
-Disgrafia _ difficoltà nella realizzazione grafica) 
-Discalculia _ difficoltà nel calcolo e nell’elaborazione dei numeri) 
 

In presenza di certificazione si procede per obbligo di legge alla redazione del 

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP) PROVINCIALE 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

LO SVANTAGGIO SOCIOECONOMICO-LINGUISTICO-CULTURALE 

Appartengono a questa vasta area tutti quegli alunni che non hanno né certificazione 
né diagnosi, ma sono comunque bisognosi di una speciale attenzione per portare 
avanti il loro percorso formativo. 

Le manifestazioni possono presentarsi sotto varie forme: 

- difficoltà di apprendimento povertà di contenuti cognitivi, carenza di strutture 
e processi cognitivi, stile di apprendimento non funzionale (mnemonico, 
scarsamente elaborativo e metariflessivo); 

ALUNNI con ALTRI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
(DM 27/12/2012 - CM 8/2013 - Nota 2563 del 2013) 

 

-Altre tipologie di disturbo non previste nella L.170/2010 (PDP altre Tipologie) 
-Deficit del Linguaggio 
-Deficit Abilità NON Verbali 
-ADHD (Deficit di Attenzione ed Iperattività) 
-Deficit Coordinazione Motoria (Disprassia) 
-BORDERLINE 
-Disturbo Pervasivo dello Sviluppo 
-Disturbo Oppositivo/Provocatorio 
-Disturbi d’ansia 
-Disturbi dell’umore 

 
-Alunni con iter diagnostico di DSA non ancora completato o di Centro di non accreditato 
  

(PDP per DSA Provinciale senza riferimenti L.170 o PDP BES Consiglio di Classe) 

 
-Alunni individuati dal Consiglio di Classe tramite griglie di osservazione  

-Alunni con svantaggio socioeconomico 
-Alunni con svantaggio socioculturale 
-Alunni con svantaggio linguistico 

 
Se deciso dal Consiglio di Classe 

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP) 



- ritardo maturativo  (da non confondersi con la situazione di difficoltà di 
apprendimento) bassa autostima, scarsa motivazione, soprattutto intrinseca, 
immaturità dell’io (inibizione affettiva, scarso controllo emotivo, ansia di 
separazione, bassa tolleranza della frustrazione), inadeguato stile di 
attribuzione (attribuzione delle cause degli eventi a fattori esterni 
indipendenti dal soggetto), senso di impotenza appreso (sia come causa che 
come effetto dello stile di attribuzione); 

- apatia immobilità o riduzione dell’attività, mancanza di curiosità e di interessi, 
debole capacità di affezionarsi alle persone, alle cose, alle idee, chiusura in se 
stessi, stanchezza generalizzata; 

- difficoltà relazionali ed emozionali iper-emotività (reazioni emotive eccessive), 
disturbi d’ansia (da prestazione, sociale o generalizzata), stati depressivi 
(tristezza, disistima, totale mancanza di interessi, vuoto profondo, abulia, 
spesso associata a perdita del sonno e dell’appetito) 

 

 

OSSERVARE, INDIVIDUARE, SEGNALARE: 

CONOSCERE GLI ALUNNI PER INCLUDERLI 

A partire dalla Legge 170/2010 la locuzione “identificazione precoce” è entrata a far 
parte del vocabolario condiviso di chi lavora con i bambini dentro e fuori la scuola. Con 
questa Legge viene posto l’accento sul ruolo della scuola e dell’individuare 
precocemente i segnali di difficoltà ed i casi sospetti di DSA (artt. 3 e 4), poi 
confermato e rafforzato dia successivi Decreti e Circolari, arrivando a declinare nelle 
“linee Guida per la predisposizione dei protocolli regionali per le attività di 
individuazione precoce dei casi sospetti di DSA” allegate al Decreto Interministeriale 
del 17/04/2013, modalità di intervento ed indicatori di rischio per rilevare 
precocemente potenziali difficoltà. Inoltre, è proprio in tali Linee Giuda che viene 
definita l’importanza dell’osservazione per l’individuazione precoce delle difficoltà, 
sia nella scuola dell’infanzia che in quella primaria. 

L’osservazione consente di rilevare le difficoltà, le aree critiche ed i “ritardi di 
sviluppo”, individuando perciò gli aspetti su cui intervenire con attività didattiche 
mirate e specifiche di potenziamento. 

 



LETTURA RAGIONATA DELLA NORMATIVA VIGENTE  

SECONDO ALCUNI NUCLEI TEMATICI TRASVERSALI 

 

IDENTIFICAZIONE PRECOCE 

LEGGE 170/2010 sui DSA “È comunque compito delle scuole di ogni ordine e grado, 
comprese la scuole dell’infanzia, attivare, previa apposita comunicazione alle famiglie 
interessate, interventi tempestivi, idonei ad individuare i casi sospetti di DSA degli 
studenti” (art.3) 

DECRETO INTERMINISTERIALE 297 del 17/04/2013 (Identificazione precoce 
dei DSA) “L’identificazione precoce dei DSA deve … intendersi come individuazione 
dei soggetti a rischio di DSA”. “La rilevazione delle potenziali difficoltà di 
apprendimento può iniziare … nell’ultimo anno di scuola dell’infanzia”. “… è possibile 
individuare, già nel corso del primo anno di scuola primaria, indicatori di rischio per la 
successiva comparsa di un DSA” 

 

MISURE DISPENSATIVE E COMPENSATIVE 

LEGGE 170/2010 sui DSA “Gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di 
appositi provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel corso 
dei cicli di istruzione e negli studi universitari. Agli studenti con DSA le istituzioni 
scolastiche … garantiscono: … b) l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i 
mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure 
dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da 
apprendere” (art. 5) 

DECRETO MINISTERIALE 12/07/2011 (Linee Guida della L. 170) “… 4. Le 
istituzioni scolastiche assicurano l’impiego degli opportuni strumenti compensativi, 
curando particolarmente l’acquisizione, da parte dell’alunno e dello studente con DSA, 
delle competenze per un efficiente utilizzo degli stessi. 5. L’adozione delle misure 
dispensative è finalizzato ad evitare situazioni di affaticamento e di disagio in compiti 
direttamente coinvolti dal disturbo, senza peraltro ridurre il livello degli obiettivi di 
apprendimento … ”. (art. 4) 



DIRETTIVA MINISTERIALE 27/12/2012 sui BES “Le scuole … possono avvalersi 
per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali degli strumenti compensativi e delle 
misure dispensative previste dalle disposizioni attuative della Legge 170/2010” 

CIRCOLARE MINISTERIALE 8 del 6/03/2013 sui BES “…è compito doveroso dei Consigli di classe o dei teams 

dei docenti … indicare in quali altri casi sia opportuna e necessaria l’adozione … di misure compensative o 

dispensative. [Il PDP è] lo strumento in cui si potranno, ad esempio, includere … strumenti programmatici 

utili in maggior misura rispetto a compensazioni o dispense, a carattere squisitamente didattico 

strumentale”. “… le misure dispensative NOTA MINISTERIALE 2563 del 22/11/2013 “… 
nel caso di difficoltà non meglio specificate, soltanto qualora nell’ambito del Consiglio 
di classe (nelle scuole secondarie) o dei team docenti (nelle scuole primarie) si 
concordi di valutare l’efficacia di strumenti specifici questo potrà comportare 
l’adozione e quindi la compilazione di un Piano Didattico Personalizzato, con eventuali 
strumenti compensativi e/o misure dispensative”. 

RAPPORTO SCUOLA-FAMIGLIA-TERRITORIO 

LEGGE 170/2010 sui DSA “La presente legge persegue, per le persone con DSA, le 
seguenti finalità … incrementare le comunicazione e la collaborazione tra famiglia, 
scuola e servizi sanitari durante il percorso di istruzione e di formazione” (art. 2) 

DECRETO MINISTERIALE 12/07/2011 (Linee Guida della L. 170) “Le istituzioni 
scolastiche provvedono a segnalare alle famiglie le eventuali evidenze, riscontrate 
nelle prestazioni quotidiane in classe e persistenti nonostante l’applicazione di 
adeguate attività di recupero didattico mirato, di un possibile disturbo specifico di 
apprendimento, al fine di avviare il percorso per la diagnosi”. (art. 2) 

DIRETTIVA MINISTERIALE 27/12/2012 sui BES “Il percorso migliore per la 
presa in carico del bambino/ragazzo con ADHD si attua [… con] una sinergia tra 
famiglia, scuola e clinica”. 

CIRCOLARE MINISTERIALE 8 del 6/03/2013 sui BES “… Centri Territoriali di 
Supporto (CTS), quale interfaccia per l’Amministrazione e le scuole, e tra le scuole 
stesse nonché quale rete di supporto al processo di integrazione, allo sviluppo 
professionale dei docenti ed alla diffusione delle migliori pratiche. Le scuole dovranno 
poi impegnarsi a perseguire, anche attraverso le reti scolastiche, accordi e intese con 
i servizi sociosanitari territoriali (ASL, Servizi sociali …)”. 

NOTA MINISTERIALE 1551 del 27/06/2013 “Il PAI … è lo strumento per una 
progettazione della propria offerta formativa in senso inclusivo, è lo sfondo ed il 
fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciascuno nel 



realizzare gli obiettivi comuni, le linee guida per un concreto impegno programmatico 
per l’inclusione … dando modo e tempo per approfondire i temi delle didattiche 
inclusive, della gestione della classe, dei percorsi individualizzati, nella prospettiva di 
un miglioramento della qualità dell’integrazione scolastica”. 

DIDATTICA INDIVIDUALIZZATA E PERSONALIZZATA 

LEGGE 170/2010 sui DSA “La presente legge persegue, per le persone con DSA, le 
seguenti finalità: … favorire il successo scolastico anche attraverso misure didattiche 
di supporto, garantire una formazione adeguata e promuovere lo sviluppo delle 
potenzialità”. (art. 2) “Agli studenti con DSA le istituzioni scolastiche … garantiscono: 
a) l0uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e 
flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari dei 
soggetti quali il bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia educativa 
adeguate”. (art. 5) 

DECRETO MINISTERIALE 12/07/2011 (Linee Guida della L. 170) “Le istituzioni 
scolastiche, tenendo conto delle indicazioni contenute nelle allegate Linee guida, 
provvedono ad attuare i necessari interventi pedagogico-didattici per il successo 
formativo degli alunni e degli studenti con DSA, attivando percorsi di didattica 
individualizzata e personalizzata e ricorrendo a strumenti compensativi e misure 
dispensative”. (art. 4) “La scuola garantisce ed esplicita, nei confronti di alunni e 
studenti con DSA, interventi didattici individualizzati e personalizzati, anche 
attraverso la redazione di un Piano Didattico Personalizzato, con l’indicazione degli 
strumenti compensativi e delle misure dispensative adottate” (art. 5) 

DIRETTIVA MINISTERIALE 27/12/2012 sui BES “… alcune tipologie di disturbi, 
non esplicitati nella Legge 170/2010, danno diritto ad usufruire delle stesse misure ivi 
previste in quanto presentano problematiche specifiche in presenza di competenze 
intellettive nella norma. … Un approccio educativo, … dovrebbe dar modo di individuare 
strategie e metodologie di intervento correlate alle esigenze educative speciali”. “… si 
evidenzia, in particolare, la necessità di elaborare un percorso individualizzato e 
personalizzato per alunni e studenti con bisogni educativi speciali, anche attraverso la 
redazione di Piano Didattico Personalizzato, … articolato che serva come strumento di 
lavoro in itinere per gli insegnanti ed abbia le funzione di documentare alle famiglie le 
strategie di intervento programmate”. 

strategie di intervento programmate”. 



CIRCOLARE MINISTERIALE 8 del 6/03/2013 sui BES “La Direttiva estende 
pertanto a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione 
dell’apprendimento … è compito doveroso dei Consigli di classe o dei teams dei docenti 
… indicare in quali altri casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una 
personalizzazione della didattica. … Strumento privilegiato è il percorso 
individualizzato e personalizzato, redatto in un Piano Didattico Personalizzato (PDP). … 
È necessario che l’attivazione di un percorso individualizzato e personalizzato per un 
alunno con Bisogni Educativi Speciali sia deliberata in Consiglio di classe … dando luogo 
al PDP”. 

DECRETO INTERMINISTERIALE 297 del 17/04/2013 (Identificazione precoce 
dei DSA) “La rilevazione delle situazioni di rischio [di DSA] è indispensabile per 
avviare immediatamente un percorso didattico mirato”. 

NOTA MINISTERIALE 2563 del 22/11/2013 “… la personalizzazione degli 
apprendimenti, la valorizzazione delle diversità, nella prospettiva dello sviluppo delle 
potenzialità di ciascuno sono principi costituzionali del nostro ordinamento scolastico 
recepiti nel DPR 275/99”. “… nel caso di difficoltà non meglio specificate, soltanto 
qualora nell’ambito del Consiglio di classe (nelle scuole secondarie) o nei team docenti 
(nelle scuole primarie) si concordi di valutare l’efficacia di strumenti specifici questo 
potrà comportare l’adozione e quindi la compilazione di un Piano Didattico 
Personalizzato”. 

 

 

 


